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Alle Regioni e Pfovince Autonorne
Assessorato alla Sanità
Servizi Veterinari
LORO qEpr

E, p."-
Al CRN per la Rabbia c/o IZS clelle Venezie
HEDE

Agli II.ZZ.SS.
LORO SEpr

Alla FNOVI
AII'ANMVI
AI STVEMP
LORO EE_pl

Occ Erro :
Ordinanzn minisîeriale contingibile c urgcnte del
26 novenrbre 2009 recante misure per pt:evenire
la cliffirsione clella rahbia nelle Regioni clel nord
est italiano.

Si informa che l seguito dell'evoluzjone della siftrazione epidemiologica riguardante la rabbia silvesfiE
in ltalia c stato necessario prowederc ad una nuova ordinanz,a ministeriale contingibile e utgente recarte
misure per prevenire la difh.rsione della rabbia nelle Regioni del nord est italiano.

Detta O.M, clcl 26 novembre 2009 è stata îegistîata prpsso la Corte dei Conti ed è in fs*ce di
pubblicazione nella Gazzetta UfTiciale <iella Repubblica ltaliana.

Riteuendr:r di làte cosa gtadita si trasmette copia della stessa O.M. e si coglie l'occs*qione per fornirc lc
segrenti precisazioni.

"l canL i Ed.tlí e i.fr "etti al scgu.ìto di per,sone direlle anche temporaneqrnente nel terúterío della
Regione Frìulí Venezia Giulía e della Provincìa dí Belhno e dÍ altri îerritori della Regione Veneto e delle
Prottince auton îfle di Trento e Bolzano a fischio di contagio devono essere soltopo,rfi a vaccinazione
antirahhi.ca, secondo le istuzioni del produtîore del vaccino ulilizzato, almeno 2l gíorni printa dell'arrfuo e da
rzon ollre Ì I mesi"(Art. 1, comma 1). Per oppoúunita operative e per una pitr chiara e immediata informazione
si chiarisce che al momento quanto disposto dal citato comma deve esserc applicato dei cittadiui che si recaro
(o si recheranno) con animali al seguito verso il teffitorio delle Regioni Friuli Venezia Giuli4 Veneto e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano. Pet quanto riguatda la validita dclla vaccinazjone si ptecisa che il
periodo rnassirno di l l mesi si applica ai vaccini la cui validità indicata dal produttore è di un anno. Pcr quanto
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riguarda invece i vaccini la cui validitÀ indicaîa dai ptocluttori è di 24 rnesi owero 36 mesi si specifica che il
peìiodo do tener pnesente è tispettivamente di 23 mesi e 35 mesi.

" I cdni dì proprieÍù di persone residenîi nel territorio della Regione Frinli Venezia Giulia a della
Provincia di lJetluni e tli ahri territori della Regione Veneto e delle Province autonÒnle di Tiento e Bolzano a
rischío di totttagio élevono e.tnre îottùposti a vaccinazîone antirahbica precontagio secondo Ie istruzioní del
pratìattare fel. ttaccino utilizzatotr (Art. 2- comma I ) . Si rappresenta che nell'ambito del coordinamento di cui
all'rr11. I dellgM stcssa sono state definite come arec di vaccinazione obbligatoria dei cani di proprieta l'intero
territorio della Reginne Frirrli Venezia Giulia, gli inteîi territori delle Provirrce autonoffie di Trento e Bolzano,
I'intero territorio della Provincia di Bellr.uro. parte nord delle Province di Treviso e Vicenz4 parte est dclla
Provincia. di Venezia; sulla ba-se della valutazione del rischio dotte arce saranno estese a comprendere
intelamente le Province di Venezia, Padova. Vicenza, Treviso c Verona'

"Ne ll'amhito del coordinanenlo di cuì aI successivo articolo B $no stahilil i i prowedìmentì píît
rcstt.inivì atti a regolamentare Ia circolazione dei cani iví cunpresa la ptalica venatorìa" (41. 3 - comma 2).
Si infbrma che il coordinamento di cui all'art, I dell'OM ha tichiesto alle Autorita delle Regioni e Ptovince
Autonontè cli dispone il divieto della caccia con il cane nei tcritorí ricqmpre5l nelle aree di vaccinaeione
nonchó della circolazionc dei cani, ancorthè condotti al guinzaglio, nei îeffiúori degli ambiti agÍo-silvo-
pastorali. Ciò sia per ridune il rischio di fat contrane la malattia a questi cani, sia di eliminare I'effetto di
dispersione delle volpi carrsato dnlla prcsenza dei carrí circolanti nelle zonc a risohio. Su questa misuta la
scrivcnte Direeione generale fa un esplicito richiamo al senso di responsabilita dei cittadini sia impegnati nelln
pratica venatoda, sia intetèssati ad altre attività anche Indiche che prevcdono o possono prevedere la presenz:
di cani al seguito.

"E resu 1t$Slìgutoria la vaccinazione antírahhica precontagìtt degli animali donxzstìci sensibìlì
eondotli dl paÍlnle nel territorio della Re4ìone Friuli Venezia Giulia e della Prot incia di Belluno e di altri
Itnitori della Regiane Venelo .] delle Province d lonÒme di Trenkt e lJolzano a rischio di contagio" (Art. 5 -
comma l). Fermo restando I'obbligo di vaccínazione degli animali domestici sensibili condotti al pascolo nei
territori interessati si specifica che detto obbligo riguatda sia gli animali condotti al pascolo in provenienza da
nltri ten itori sia quelli condo$i al pascolo residcnti all'intemo dei territori interessati ivi compresi quelli dei
cosiddetti greggi vaganti, Per i ggeggi vaganti si fa preseflte che la movimentazione potrà essere autorizzata a
condizione che vengano vaccinati arche i cani al seguito. Inoltre si fh prcsente che, considerata la necessità di
garantire le operazioni di ricerca dcllc persone dispcrse, satà autorizzato I'uso dei cani da soccorso se vaccinati
ai sensi della pÍ€sente nota. Considerati inoltre gli ultirni casi verificatisi si ritiene nccessario chc vengano
sotÍoposti a vaccinazione antirabbica precontagio anche gli animali sensibili chc non sono condotti al pascolo
nra le cui modalita di allevamento non siano tg.li da escludere il contatto con animali selvatici sensibili,

Nel raocomondare la più scrupolosa applicazione delle rni$ure prcviste dalla O.M. in oggetto e di tutte le
disposizioni impftrtite dalle Autorita sanitarie regiona.li e locali, si raccomanda la più ampia diffusionc delltr
stessa e la massima vigilanzÉ sulla corretta esecuzione degli adempimenti ivi previsti.

Infine si informa che a fat data dalla pubblicazione in G.U. della presente Ordinanza la precedente
Ordinanza del l2 ottobre 2009 sara abrogata.

Ringtaziando per la co*ese attenzione, si resta a disposizione per ogni evetrtrrale informazione.
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